
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV NoTfbrt, 149 . Telef. 67.121. 683.335. 63.521, 61.4W, Ì7J45 

ABBONAMENTI! Un anno . \ ! '. L. 1000 ~ 
Un semestre • . • 550 
Un tr imestre . • • 290 
Sostenitore • 2000 

Spedizione in abbonare, postale • Conio corrente postale 1/19795 
fUBBLICITA': per ogni aillimetro di colono»; Commercili! e Cinemi L 80 • Echi 
spettacoli L. 40 - Cronaca L. 40 • Necrologie L 30 • Finanziari*. Banche, Legale 
L TO piò Uste g o m o i l i t i Paiiamento anticipato Rifulgerli SOC PER LA PUBBLI 
CITA" IV ITALIA (S. P. I.) Via del Parlamento. 9. Roma • Telefono fil 372 63.96» 

» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da due mesi i lavoratori attendo-
no che venga applicato il program
ma governativo di ricostruzione 
del Paese. Non ha già fatto per
dere troppo tempo Con. Corbino? 
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Nutriva fiducia... 
Qui'l povero Fuetti! Chi non In 

n torda? Settembre e ottobre "22: 
lo Stillo italiano cadeva a pezzi; 
lo Stato italiano pareva uno strac
cio son/a più prestigio; lo Stato 
italiano sof fro a eli questa su» ca-
rcii/ii di iiutorità in quanto era ve-
nuto incontro alle es igenze e alle 
pressioni delle grandi nias^e dei 
-noi cittadini sulla base dei basto
ni e delle baionette dei carabinie
ri e delle fruardie refric; e lo Stato 
italiano stava per pacare il fio di 
a \er confuso miseramente il con
cetto civile di c i t tadino con quel
lo mcdioevnle di suddito , ed era 
oramai imminente la sua conqui
sta ad opera della violenza tep
paglia delle { squadiaecc > in col
lusione vergognosa con una ino
liai chia senile e d iment ica di opni 
tradizione di Ifbertà. Ma l'on Faeta 
mitrimi fiducia; nutriva fiducia e 
stava immobile , sen/.a fare nessu
na inumaz ione . Può anche veni-
re il sospetto che l'on. Faeta non 
nutrisse fiducia, ma che la «lesse 
a bere per poter restare immobi
le e, dopo qualche mese, a solle
vare la cos terna/ ione universale. 
cedere la poltrona all'un Gioii!-
ti Inv i t e , su quella poltrona ci si 
sedette Mussolini, e ci rimase. 

t L'nn volta basta e avanza > — 
dice la sapienza popolare. Sven
turatamente la sapienza popolare 
ilice pure < la madre degli insi
pienti è sempre gravida ». Di fili
lo. n distanza di alcuni decenni. 
sulla scemi polit ica del nostro 
paese sj è presentato un altro uo
mo il cui < programma v ili go
verno si è basato essenzialmente 
su d u e p u n i i : nessuna innovazio
ne e nutrire fiducia. 

Kd ecco quest 'uomo all'opera. 
Cambio della moneta? O h i b ò ! 
Questo significherebbe un inutile 
fomite di panico, di disorienta
mento, di caos: sono Ì comuni
sti. che vogl iono condurre alla ca
tastrofe. Imposta patrimoniale;' 
Ohibò! Si vuol d iminuire la ca
pacità di ripresa dell ' iniziativa 
privata: sono i comunist i che vo
gliono instaurare un col lett ivismo 
spoglintore. Profitti di regime, di 
guerra, di congiuntura? Ci si di
verta il ministro del le Finanze. 
noi non credinmo a queste scioc
chezze: sono i comunist i che fan
no le solite manovre demagogiche . 

Intervento del lo Stato per at
tivizzare, i programmatamente^ la 
ripresa produtt iva, e regolare e 
dirigere l'iniziativa privata che 
non sa, né può sapere, da che 
parte cominciare e da che parte 
finire? Attentato al la libertà, sfi
ducia colpevole nei privati . K poi 
non è lo Stato il peggior ammini
stratore? F poi dove li va a tro
vare i mezzi per tutto questo il 
povero Tesoro? 

K allora? Fasciar fare, lasciar 
passare, abolire le < pastoie », le
sina. riscontrare le necessità «nor
mali > del Tesoro e provvedere .il 
suo risanamento attraverso i mez
zi ordinari, attendere, fino a quan
do è necessario, la ripresa produt
tiva attraverso unicamente l'ini
ziativa privata: e soprattutto nes
suna innovazione e nutrire fiducia. 
molta fiducia. O h c o m e era bello. 
per tanta gente, uscire senza sa
crifici da una s i tuazione così di
sastrata! 

Sembra però, ormai, che que
sto < programma > non sarebbe poi 
co>ì bello. Sembra anzi che or
mai anche gli industriali di tutti 
i calibri, i proprietari di tutti i 
tipi e i risparmiatori di «urni i:ra 
do «<i vengano accorgendo \v que 
sto < programma » presenta deirli 
aspetti spiacevol i , pericolo- i : nn-l 
to pericolosi. Ci si permetti rà la 
soddisfazione di aggiungere clip i 
lavoratori se ne erano accorti da 
un pezzo: ennesima prova che es 
si vedono più lontano negli J ' . ' . I 
in materia di interesse na / 'ona le 

Che questo Mia accadendo ce ' » 
ha rivelato, ieri, nini ' . - d: m e c 
che il t T e m p o » : un giornale che 
nutre verso Corlvino una ricam
biata fiducia. Certo non è Corbi
no in persona a prender la paro
la sulle onorate co lonne di An-
giol i l lo: ma un cotal Att ico non 
meglio identificato. 

libitene, che cosa ci viene a con
fessare costui? Fgli sj fa innanzi
tutto. la consueta iniezione di mor
fina. per stordirsi e dimenticare In 
realtà: ossia dice male dei comu
nisti. colpevol i ev identemente di 
luoghi comuni , e c ioè di aver sem
pre detto che la pol it ica di Cor-
bino era molto pericolosa e po-
tc \a condurre ad un disastro. 

Ma. una volta storditosi , che co
sa ci v iene a confessare? I n a co
sa che, scritta sul « Tempo > può 
ts-rre g iudicata impressionante. 

Fgli vede, non s a p p i a m o se in 
realtà o in sogno. Epica m i n Corni
no. v incolato alla necessi tà di sal
vare la-l ira. a! centro di uno spa
ventoso girone, c o m e un danna
to dantesco. 

F. come i dannat i danteschi . 
rz\\ è sottoposto al la legge del 
i ontrappasso: il fiducioso ministro 
i he non voleva imporre sacrifici 
a nessuno, tranne che ai lavora
tori a reddito fisso, è costretto a 
danneggiare tutti: consumatori , 
imprenditori, commerciant i , ri
sparmiatori, masse lavoratrici; os
sia. si badi bene, tutte le forze nc-
t ossario aììa ripresa e al funzio
namento di un ciclo produttioo 
normale. 

Attico vorrebbe sostenere che y 
doveroso, per un ministro del Te
soro che si rispetti, il danneggia
mento del l 'universale; ma tutto 
questo è sempl icemente < att ico 
s ide» , e facezia. In realtà, dan
neggiare tutti i fattori della pro
duzione significa so l tanto metter

si di traverso perchè la ripresa 
produtt iva non avvenga , e cioè 
perchè diminuisca di giorno in 
giorno la quanti tà di beni sul 
mercato, aument i la domanda, 
cresca la d isoccupazione , si ina
sprisca il disagio dei consumatori . 
si dilati la polit ica statale dei sus
sidi, si invoragini il deficit reale 
del Tesoro , e cali paurosamente 
il valore d'acquisto della moneta. 
Così, mentre ci si propone di sal
vare la moneta, si fa concreta
mente una politica di inflazione. 
\ o n c'è dubbio, s iamo in un cìr
colo chiuso; e ci resteremo fino a 
(piando certi < economist i di car
tello > non avranno l'umiltà di 
Tur tesoro delle idee anche di qual
cun altro. 

Che si sia in un circolo chiuso 
e pericolosissimo pare essere, del 
resto, un'idea che comincia a farsi 
strada. Attico stesso ammet te che 
il suo nume — il ministro Cor-
bino — ha commesso un errore. 
Bisognava quintupl icare il gettito 
delle imposte. 

Dunque, una misura di finanza 
straordinaria! Dunque , non basta 
nutrire fiducia! Ma, a parte il 
primo fatto che non riuscinmo a 
comprendere c o m e sia possibile 
quintuplicare le imposte senza at
tuare anche il cambio della mo
neta. a meno di non voler esentare 
il reddito dei patrimoni mobil iari; 
e ii parte il secondo fatto che At
tico vuole esc ludere ogni forma 
di imposta progressiva perchè 
inutile, liuto che i ricchi, poverini. 
sono tanto pochi , a parte cioè il 
fal lo che si vorrebbe gravare, at
traverso questa molt ipl icazione 
per c inque del le tasse, essenzial
mente sul reddito del patrimonio 
medio e piccolo e di larghi strati 
ili lavoratori a reddito fisso, che 
hanno orinai margini l imitatissi
mi. r imane la d o m a n d a fonda-
mcnlale. Aumentare le imposte; 
sta bene: anche se non certo nei 
modi balordi suggerit i dalla fi
nanza att ica; ge t t iamo pure que
sto sa lvagente a chi ormai, dopo 
tanta fiducia, si sente con l'acqua 
alla gola. F poi? Qual i provvedi
menti si intendono prendere per 
riattivare il processo produtt ivo? 
A che cosa servirebbe questo 
< quintupl icato ge t t i t o» del le im
poste? Forse a cont inuare questa 
politica sperperatrice. fatta a goc
cia a goccia, fatta alla g iornata? 
(fanno ancora tanta fiducia At
tico ed il suo nume nelle virtù 
taumaturgiche dell ' iniziativa pri
vata? A g iudicare dalla descri
zione del famoso girone si direb
be di no. E al lora? 

Oh zucche at t iche su suolo ila-
lieo! 

FRANCO RODANO 

A P P E N A UN P R I M O P A S S O 

IL GOVERNO DISPOSTO AD ACCOGLIERE 
LE GIUSTE RICHIESTE DEI PARTIGIANI 

II 
ai 

Consiglio dei Ministri decide di dare attuazione 
decreti già approvati in favore dei Volontari della 

PIANI DEI REAZIONARI INGLESI PER LA SPAGNA 

Un franchismo 
senza Franco 

(Intervista con Girai, Presidente 
del Governo Spagnolo in esilio) 

Lifiertà e si impegna a stabilire nuove provvidenze 
I! Consiglio del Ministri, nella sua 

riunione di lerii ha esaminato le ri
vendicazioni presentate dalle delega
zioni partigiane al Governo e le agi
tazione sviluppatesi nel Nord. Dopo 
vivace discussione sono stati presi 
alcuni provvedimenti ed è stata de
cisa la rapida attuazione di quelli 
già approvati. Si è dunque fatto un 
primo passo, anche se ancora note
volmente limitato. D'altra parte dalla 
discussione in sono al Consiglio è ri
sultato che il problema non può li
mitarsi all'emanazione di provvedi
menti legislativi e — più importante 
— alla loro applicazione. Bisogna pri
ma di tutto lavorare a creare una 
atmosfera politica In cui cessi la de
nigrazione della lotta partigiana e 
non sia più possibile che valorosi 
combattenti della libertà languano in 
carcere, solo perchè alcuni magistra
ti si ostinano a considerare reati le
gittime loro azioni di guerra contro 
i fascisti, i nazisti e gli invasori 

Questa incomprensione della lotta 
sostenuta dal partigiani e delle loro 
esigenze è affiorata ieri in seno allo 
stesso Governo. Alcuni Ministri in
fatti hanno espresso un giudizio mol
to duro sulle recenti agitazioni dei 
partigiani, agitazioni tese ad ottene-
nere giustizia. Secondo l'opinione di 
questi Ministri i partigiani si sareb
bero resi colpevoli di insubordina
zione per aver tentato « di Imporre 
allo Stato il proprio punto di vista 
mediante un ultimatum ». 

L'intervento di Scoccimarro 
Il compagno Scoccimarro^ reagendo 

a queste accuse, ha riportato la que
stione nei limiti della verità e della 
giustizia, ricordando come, pur esi
stendo già una serie di provvedi
menti già approvati dal Governo che 
regolavano e risolvevano le fonda 
mentali rivendicazioni del partigiani, 
la lentezza della loro applicazione, 
gli ostacoli frapposti da certa buro
crazia, hanno sino adesso impedito 
la lóro concreta attuazione, causan
do il risentimento giustificabile dei 
partigiani, che ha trovato il suo av
vio verso manifestazioni più ampie 
negli avvenimenti di Asti. 

Il Consiglio, riconoscendo la neces 
sita di eliminare ogni possibilità di 
malcontento fra i partigiani, e per 
avviare i loro fondamentali problemi 

o immediata
mente dopo, possono •• ••'aire della 
amnistia e sono ora • iti in at
tesa che si completi 1\~ oria o sì 
accerti la natura polltic- del fatto 
loro Imputato è stato appi ovato in 
linea di massima un provvedimento 
col quale viene autorizzata la conces
sione della libertà provvisoria, anche 
oltre 1 limiti fissati dal codice di pro
cedura penale, a tutti coloro che sia
no Imputati di delitti commessi entro 
11 31 luglio 1945 in lotta contio il fa
scismo o per resistere o sottrarsi a 
persecuzioni fasciste. 

6. - Con nuovo provvedimento le
gislativo, integrativo delle precedenti 
disposizioni già emanate per la im
missione nella Polizia dei combatten
ti della guerra di liberazione nazio
nale, viene definita l'ammissione In 
organico dei partigiani in servizio au. 
siliario di P. S. 

a giusta soluzione, ha quindi esami- durante l'occupazione 
nato tutti 1 van aspetti della que
stione riservandosi di conci etarli in 
schemi di decreti legislativi nelle 
piosslme sedute. 

Il comunicato ufficiale 
E' stato diramato un comunicato In 

cui tra Tallio si infoi ma: 
« 1. - E' stato già approvato dal 

Consiglio dei Ministri e «ara quanto 
prima pubblicato dalla " Gazzetta Uf
ficiale " un provvedimento che pre
vede: 

a) il conferimento delle qualifiche 
gerarchiche partigiane; 

b) la equiparazione del partigiani 
ai militari volontà! 1; 

e) la corresponsione al partigiani 
del trattamento economico spettante 
ai militari. 

2. - E' pronto il decreto legislativo 
che, attuando il principio già accolto 
dall'art. 3 del D. L. L. 4 agosto 1945, 
n. 467, dispone in ordine alla esten
sione delle pensioni di guerra ai par
tigiani, che siano mutilati ed invalidi, 
e alle famiglie dei caduti nella lotta 
di liberazione. 

Il provvedimento dispone anche per 
la estensione del diritto alla pensione 
di guerra a favore delle vittime po
litiche e delle loro famiglie. 

3. - E* stato concordato tra il Mi
nistro della Guerra e il Ministro del
l'Assistenza Post-bellica il provvedi
mento relativo al riconoscimento dei 
gradi militari ai partigiani. Esso pre
vede anche il conferimento di pro
mozioni per merito di guerra ai par
tigiani appartenenti alle Forze Ar
mate. 

E* allo studio lo schema di decreto 
relativo alla concessione della Croce 
di guerra ai partigiani., 

4. _ Il risarcimento di danni, nel 
limiti dell'ammontare delle spese ef
fettive dei lavori per la ricostruzione 
0 la riparazione di case di abitazione 
distrutte o danneggiate dai nazi-fa-
scisti per atti di rappresaglia contro 
1 partigiani, uià regolato con la legge 
del 26 aprile 1945 n. 425. è oggetto di 
ulteriori proposte dei Ministri del Te
soro e dell'Assistenza Post-bellica. 

5. . Nell'interesse del partigiani che 
per azioni di guerra contro l fascisti. 

In occasione della definitiva appro
vazione dei piovvcdimenti. il Con
siglio de- M'nistri esaminerà ancnr 
il problema delle polizie specializmi 
zate •. 

Il d e c r e t o s u l l e t e r r e i n c o l t e 

Il Consiglio del Ministii ha infine 
esaminato uno schema di decieto le-
cante modifiche al D. !.. riguardante, 
l'assegnazione di tene incolte ai 
contadini. 

Il Consiglio dei Ministri ha ritenuto 
comunque di far approfondile mealio 
da una Commissione di tecnici del
l'agricoltura la poi tata dei nuovo 
provvedimento e ne ha quindi ri
mandata l'approvazione ad una delle 
prossime sedute, alloiqupiido la Coni 
missione iiicaiicata avià esaurito i 
suol iavorl. 

Il Consiglio dei Ministri tornei a a 
riunirsi oggi. 

(dal vostro corrispondente) 
PARIGI, 28 — Fra qualche set

timana sarà riaperta la seconda as
semblea generale dell'O.N.U., che 
dovrà nuovamente discutere il .. ca
so .. Franco. La causa della demo
crazia spagnola è troppo cara al 
cuore dei comunisti italiani e per
ciò riteniamo di aver fatto cos-> 
gradita ai lettori de - l ' U n i t à » in
tervistando il Presidente del C 
verno spagnolo in esilio. Girai, CIK 
ci ha ricevuto iu*l suo :tudio al-
l'Avenue Foch con cordiale sem
plicità. 

Siete contento del vostro àog-
giorno londinese? 

— Come non esserne soddisfatto7 
Sapete che si e formato un gruppo 
parlamentare anafo-spaynolo che 
confa già 115 membri? 

— Quali sono i risultati delle 
trattative da voi intavolate a Lon
dra per la formazione di ciò cho 
è stato chiamato un Governo angio-
spagnolo di transizione? 

— Il primo tentativo angio-sas-
sane di montare una coni binazione 
monarchico-militarista è fallito. 
Nulla di nuovo e soprattutto nulla 
di serio è stato realizzato in que
sto senso durante il mio soggiorno 
londinese. 

L ' agitazione degli statali 
Un passo della C.G.I.L presso il Governo per la disci
plina dei licenziamenti dei dipendenti non di ruolo 

Il iiiiiiileiiimeiilo del posto ai chiamali alle armi 
! .. .-e.:reteria della C G.l.L. ha 

. i - i ,!i'. I.I'O una lettera alla Pre
ci». "-.. ile! Consiglio dei Ministri 

ri. oc f • .• i un'intervento della Pre-
•.J,:1/ .] : 1 fine di chiarire con di
rettive precise l'indirizzo che i va
ri Ministeri che stanno procedendo 
ai licenziamenti del personale non 
di ruolo, dovranno seguire. 

Non essendo infatti stati dettati 
criteri generali ed uniformi ne è 
derivato che le singole amministra
zioni regolano il problema ognun.) 
per conto proprio con criteri dif
ferenti 

La C.G.I.L. fa presente nella let
tera che il criterio che ad essa, do
po attento esame insieme alle Fe
derazioni dì categoria interessate, 
sembra meno prestarsi ad abusi ed 
inguistizie è quello di tener conto 
del reddito familiare in modo di 
valutare le singole situazioni in 
rapporto agli oneri di famiglia. 

La C.G.I.L- propone pertanto di 
effettuare i licenziamenti in modo 
di assicurare però l'occupazione di 
uno o più membri del nucleo fa
migliare rno al raggiungimento del 
redditi minimi che vanno da lire 
18.000 per famiglia composta da due 
persone a lire 43.000 per famiglie 
di fette persone. Per ogni persona 
oltre 1* sette tali minimi vaftno au
mentati di L. 2.000. 

La C.G.I.L. propone infine di 
escludere dal l icenziamento tutti 
gli impiegati non di ruolo che van
tano verso lo Stato una anzianità 
di servizio superiore ai cinque an
ni (impiegati che hanno una le
gittima pretesa alla definitiva si
stemazione col passaggio in ruolo) 
e di includere invece tutto il per
sonale non di ruolo che ha seguito 
?i Nord il pscudo governo fascista 

Una lettera alla Confindostria 
Per quanto riguarda l e richieste 

avanzate dalle Federazioni degli 
Statali per miglioramenti economi
ci alla categoria dei pubblici di
pendenti la C.G.I.L. visto l'atteg
giamento del Ministro Corbino che 
tende a procrastinare continua
mente la soluzione del problema, 
ha deciso, di continuare l'agitazio
ne ed ha intanto chiesto al Gover
no di voler concedere subito in 
attesa della concessione dell'au
mento del 100 •'• sugli stipendi uno 
aumento mensile minimo di L. 3000 
per le categorie inferiori. 

La C.G.I.L. ha anche inviato una 
lettera alla Confindustria per chie
dere, in b^se ad un accordo preso 
nel corso delle riunioni sul blocco 

dei licenziamenti; di iniziare im
mediatamente delle trattative sul 
funzionamento delle Commissioni 
Interne, nel quadro dell'accordo 
Buozzi-Massini, che scade il 3 set
tembre. La C.G.I.L. ha sottolineato 
l'importanza di tale questione in 
relazione alla disciplina dei l icen
ziamenti e delle assunsioni, notan
do che la definizione di essa è pre
giudiziale a qualsiasi decisione sul
lo sblocco dei licenziamenti. 

Intanto, per il continuo interes
samento della C.G.I.L. sembra fi
nalmente avviarsi verso la soluzio
ne, un problema che interessa tut

ti i giovani lavoratori richiamati 
alle armi. Il Ministro del Lavoro 
e della Previdenza sociale D'Ara
gona ha infatti ricevuto la Com
missione Giovanile della C.G.I.L. 
che gli ha esposto la grave situa
zione venutasi a creare dopo il ri
fiuto della Confindustria di venire 
ad un accordo per il mantenimento 
del posto al giovani chiamati alle 
armi e ha dato assicurazione che 
verrà emanato un decreto le;zisla^ 
tivo che garantirà il mantenimento 
del posto sia nel settore dell'indu
stria che in quello del commercio 
e dell'agricoltura. 

IL DISCORSO DI SARAGAT AL COMITATO POLITICO-TERRITORIALE 

Contro la cessione alla Francia 
di Briga, Tenda e Oliveta S. Michele 

Oggi riunione dei Quattro Ministri degli Esteri 
PARIGI, 28. — E* stato annunciato 

che i Ministri degli Esteri delle quat
tro grandi potenze si riuniranno 
domani alle 16 al Quai d'Orsay. 

La risposta di Molotov all'invite 
trasmessogli da Bevin è pervenuta 
ieri. In una breve nota egli comu 
nicava di accettare la proposta di ima 
riunione « non ufficiale » dei quattro 
Ministri degli Esteri, secondo le di
rettive già seguite nel corso dei pre
cedenti incontri di Parigi. B\rnes 
aveva già accettato l'invito Anche 
Bidault si è trovato d'accordo per 
l'incontro. 

Oggi intanto i vari Comitati n;.nno 
continuato > loro lavori. D.naixz' al 
Comitato politicc-territoriale per l'Ita 
Ha l'on. Saragat ha presentato sta
mane le osservazioni della delegazio
ne italiana sulla questione delle fr.in 
tiere itato-franceSi 

Ricevuto col solito cerimoniale. Sa
ragat è stato invitato dal presidente 
del Comitato a prendere la parola. 
Il discorso del delegato italiano, ini
ziato alle 11.30. è durato 20 minuti 
circa. 

Il discorso di Sa raga t 
Egli ha esordito affermando che 

«-il- popolo italiano si sente respon 
sabile del crimini del fascismo per
chè un popolo è sempre respon<=ab le 
dei crimini dei suoi stessi governi. 
anche se non è colpevole e anche se 
ha combattuto per due anni con gli 
Alleati cerne è il caso del mio popolo 
Questo sentimento di responsabilità Io 
divide per tutte le aggressioni di un 
regime funesto, ma lo sente partico
larmente per ciò che si riferi-ce alla 
aggressione della quale la Francia è 
stata l'oggetto». 

« MI limiterò a sottolineare — egli 
ha proseguito — come prova di quan
to affermo, che l'antifascismo, come 

MENTRE LA FLOTTA AMERICANA NAVIGA VERSO IL PIREO 

Manovra olandese all'O.N.U. 
per salvare i fascisti greci 

Van Kleffens propone di respingere il ricorso dell'Ucraina - Un commento 
del « Daily Worker » alla crociera della flotta americana nel Mediterraneo 

NEW YORK, 28. — Nella seduta 
odierna del Consiglio di Sicurezza 
Il delegato olandese Van Kleffens 
ha chiesto al Consiglio di respin
gere il ricorso dell'Ucraina contro 
la Grecia in quanto le accuse in 
esso contenute « non 6ono suffi
cientemente documentate ». Il de
legato olandese ha quindi affaccia
ta la tesi, assolutamente nuova, che 
i ricorsi presentati all'O.N.U. non 
debbano essere automaticamente 
posti all'ordine del giorno, ma es 
sere preventivamente vagliati. 

Il delegato sovietico Gromyko ha 
dichiarato che l e affermazioni di 
Van Kleffens «sono esattamente il 
contrario della verità ». « Sarebbe 
praticamente impossìbile — ha con
tinuato Gromyko — presentare i 
vari casi all'O.N.U. se fosse neces
sario preventivamente il loro esa
me al di fuori del Consiglio. Come 
può sapere Van Kleffens che il ri
corso dell'Ucraina è Infondato, se 
questo ricorso non è stato ancora 
discusso? Il delegato ucraino può 
avere numerose prove con cui so
stanziare, davanti al Consiglio di 
Sicurezza, le proprie affermazioni» 

La presa di posizione di Van 

Kleffens viene variamente com
mentata nei circoli diplomatici v i 
cini s i Consiglio di Sicurezza. S e 
condo l'opinione di tali circoli, l'a
zione del delegato olandese oltre 
ad impedire che gravi rivelazioni 
possano essere fatte sull'attuale g o 
verno greco e sulla politica britan
nica in Grecia, tenderebbe a rin
viare la discussione ad una data 
posteriore a quella del referendum 
istituzionale che si terrà in tale 
paese il I. settembre. 

L'azione del delegato olandese 
viene anche messa in relazione con 
la notizia, confermata oggi da un 
portavoce ufficiale, della prossima 
visita di una squadra americana a* 
Pireo e a Salonicco. Gli osservato
ri diplomatici sottolineano la con
comitanza dei due fatti, che po
trebbe essere considerato un tenta
tivo di forzare la situazione, per 
via diplomatica e con una dimo
strazione di forza, a favore dell'at
tuale governo greco. • Va notato. 
Inoltre che negli ambienti gover
nativi greci la crociera della squa
dra americana viene considerata 
e come una prova di solidarietà ». 

Il quotidiano comunista inglese 

< Daily Worker », commentando la 
visita della squadra americana a! 
Pireo, scrive che essa costituisce 
< un esempio lampante di diplo
mazia da gangster » ed aggiunge: 
• Nessuno crede che la flotta com
pia una semplice visita di corte
sia. Lo scopo preciso è di influen
zare la conferenza della Pace m e 
diante uno spiegamento di forze. 
La presenza della flotta è intesa 
a intimidire le nuove democrazie e 
l'Unione Sovietica. Inoltre, gli Sta
ti Uniti perseguono più precisi sco
pi imperialistici: cercano di stabi
lirsi permanentemente come poten
za mediterranea avente un interes
se di controllo nel monopolio an
glo-americano di quella vitale v i i 
marittima e mirano ad estendere 
le proprie concessioni petrolifere 
nel Medio Oriente e ad acquistare 
basi aeree e marittime nell'Africa 
Settentrionale ». « Il governo degli 
Stati Uniti — conclude il « Daily 
Worker » —' spronato dai grandi 
trust e da Wall Street $ ora im
pegnato in una furibonda campa
gna per la restaurazione del capi
talismo in Europa ». 

movimento di massa in Italia, si -FVÌ-. 
luppa a partire dal momento della 
dichiarazione di guerra alla Francia. 
Vi è del resto una testimonianpa elo
quente: quella del sangue. Cinque
cento ant.fascisti italiani sono caduti 
sul suolo della Francia a iìancn dei 
loro carnei ati francesi. Ciò ha un si
gnificato *•-

Amicizia con la F ranc ia 
• Il popolo italiano — ha alterniate) 

quindi l'oratore — desidera ritrovare 
l'amicizia francese. Egli ha bisogno 
di questa amicizia non tanto per c.m 
celiare dalla sua anima il rico do di 
un passato funesto, perchè non s: DUO 
strappare alla' storia una pagina an
che se e una pii?:na rioloiosa, ma p?r 
iicevere da questa amicizia una spe
cie di consacrazione e direi anch'* 
di testimonianza della sua Hnasc:t~ 
democratica » 

Dopo aver compiuto un rap.de esa
me dell'attuale linea di confine. Sa 
ragat ha detto che il governo italia
no si è dichiarato pronto n venir*-
incontro alle richieste francesi sui 
seguenti quattro punti: 

Piccolo San Bernardo: Alta valle 
di Bardonecchia; Monte Chaberton 
Alta valle del Cilca e di Vasubia (ter
re di caccia). 

Per ciò che si rifen.-ce ..Il altipiano 
del Moncenisio — ha quindi osce:v: 
to l'oratore — constatiamo che esso 
si trova completamente da'la part«; 
italiana dalla ci està sovrastante ìa 
Valle di Susa a circa 40 chilometri da 
Torino 

Infatti, non è concepibile che un.» 
massa di acqua cosi importante venga 
accumulata.in territorio non ìtaiiaru 
mentre è proprio su una vasta e im 
portante regione italiana che in cas 
di rottura degli sbarramenti questo 
massa d'acqua precipiterebbe.* E non 
sembra ammissibile, ccn la progetta
ta cessione, si possa stabilire oci la 
prima volta nella storia un prece
dente di questa natura a danno del
l'Italia. Non abbiamo bisogno di ag 
giungere che l'Italia è pronta ad ac
cettare ogni accordo mirante ad ogn 
possibile aumento del volume del 
Iago ed assicurarne lo sfruttamento 
a profitto dei due Paesi ». 

Per quanto riguarda le altre dut 
richieste francesi — la Bassa valle 
Roja e l'alta valle Roja, che compren
dono Briga, Tenda e Oliveta San 
Michele. Saragat ha fatto osservare 
che si tratta di zene interamente ita
liane dal punto di vista etnico, sto
rico e linguistico. 

« Dal punto di vista economico — 
ha proseguito l'oratore — occorre in
fine sottolineare l'importanza essen
ziale che gli impianti idroelettrici di 
Tenda hanno per l'Italia, ciò che e 
stato pianamente riconosciuto dal 
Consiglio dei Ministri degli esteri. Io 
mi limiterò qui a ricordare che una 
parte dell'energia elettrica dell'alta 
Valle del Roja è prodotta ad una fre 
quenza speciale, assolutamente inso
stituibile e contribuisce ad azionare 
la rete ferroviaria elettrificata della 
Liguria e del Piemonte. 

Italianità della Valle Roja 
In conclusione, né il sentimento de

gli abitanti né la lingua né ragion4 

geografiche giustificano la separazione 
di questa zona dal territorio Italiano. 
Se a queste considerazioni si aggiur-
ge il fatto che la cessione del Mon-
cenisio e dell'alta Valle del Roja 
comprometterebbe in modo Irrepara
bile il valore difensivo della frontie
ra alpina, già largamente Intaccata 
dalle rettifiche che il mio Governo è 

prendere le ragioni' che ispirano la stia 
volontà di garantire, con la giusta 
sicurezza reciproca la base d'una fidu 
ciosa collaborazione con la Francia » 

Al termine del discorso di Saragat. 
ha preso la paiola il delegato fran
cese il quale ha accolto con soddi 
'fazione le parole concilianti del rap
presentante italiano ed ha affé.mate 
che a proposito delle dighe la Fran
cia sta accordandosi con l'Italia e cin
ta Fi ancia non vuole affatto privare 
l'Italia delie sue fonti di energia 
idroelettrica. 

Dopo un breve intervento de» dele
gato australiano, la riunione de) Co
mitato. al te-mine della quale era 
stata approvata in f-.vore della Fran
cia la rettifica di ficiticra del Pic
colo S. Bernardo, è stata aggiornata 

Nella odierna nunione del Comtat. 
economico per l'Italia è stata riget
tata una preposta australiana, clic 
mirava alla costituzione di una com
missione d'inchiesta per stabilire le 
capacità di pagamento dell'Italia. 

— Ma — insisto — voi siete 
uomo di Stato con troppa esperien
za e soprattutto troppo realista per 
non prevedere facilmente tentati
vi del genere. 

Il presidente Girai diviene ora 
più esplicito. 

— Se Londra o Wiishiituton di
renilo al generale Franco di a n d a r -
eite, questi dorrà mollare il po-

-cre... E si troverà allora il modo 
per trasferire il G o r e r n o a dei mi
lita', i 

Insomma un nuovo 25 luglio, 
un i .anchismo senza Franco, e cori 
la ferma intenzione di non per
mettere nessuna riforma democra
tica e di .<stabilÌ7zare., il nuovo 
regime « provvisorio »? 

Il presidente Girai preferisce sor
ridere invece di darmi una rispo
sta precisa, ed allora insisto. 

— Quindi Franco abbandonereb
be 11 potere nel caso che gli anglo
americani gitelo imponessero. Quan
do credete che ciò si possa verifi
care: prima o durante l'Assemblea 
dell'CNAU. che verrà inaugurata 
il 23 settembre? 

— Di//icilme»ite prima. Ma anche 
se il regime franchista sussisterà an
cora alla fine di settembre, il Go
verno britannico verrà a irò -arsi 
in una . ?uaz>-iit assai imbjriu;r:ii-
te nel caso che l'Assemblea metta 
a l l 'o rd ine del giorno il problema 
spagnolo. 

— Ciò non è quindi ancori si
curo? 

— Affatto, bisogna anrittifto clic, 
c o n / o r m e m e n t e all'art. 12 dciht Car
ta delle Nazioni Unite, il CcfsuUo 
di Sicurezza sottoponga la qu»\pfione 
all'Assemblea; il dibattito però mi 
pare che non po t rà più esr< r.- evi
tato. * 

— Ma all'ONU non si tenterà im
pedire che venga effettuato anche 
il voto di raccomandazione pur la 
rottura delle relazioni diplomatiche 
con Franco? 

— Allora bisognerà ag're diver a. 
mente e impostare su un tre pie
no la nostra czione per Uh rare la 
Spagna da un regime di ih tfitura 
e di trrrore fascista. 

—. Perchè sul piano interi*, zinna
le il probVm" spn ! ? nn]o non è stato 
ancora risolto? 

— Vi si oppongono auc'ir stct<e 
forze che tentano in ogni n e d o di 
imped i r e un vero accordo per l't>>-
rfanizzazione della pace in l.irt \>a 
e n" l mondo. Esse sole homi» iiffc-
ressc al mant"n!inrnio drl r> girne 
franchista in S-nagna. 

LUIGI CAVALLO 

Un preteso movimento 
« di resistenza partigiana » 

Secondo una notizia « Ansa « da
tata da Milano si sarebbe form-.to 
in Lombardia un « Movimento di 
resistenza partigiana » che dirige
rebbe gli spostamenti di reo.irti 
partigiani In zone della Lombar
dia e del Piemonte. 

Nessun chiarimento fornisce l'An
sa sui dirigenti di tale movimen
to. E' chiaro però che esso non ha 
nulla a che fare con l'A.N.P.l. 

IERI ALLA COSTITUENTE 

La Commissione per i trattati 
conferma la fiducia al Governo 
L'ordine del giorno proposto dal com
pagno Togliatti approva o ch'unanimità 
Il Presidente del Consiglio, on. 

De Gasperi. ha fatto ieri a Monte
citorio, dinanzi alla Commissione 
per i trattati internazionali, un'am
pia relazióne di politica estera con 
riferimento alla discussione in cor
so a Parigi. 

Al termine della riunione, che 
si è protratta per oltre tre ore e 
mezza, è stato diramato il seguente 
comunicato: 

* Si è riunita oggi alle ore 17 la 
Commissione per i trattati interna
zionali, presieduta dal Vice Presi
dente on. Gronchi. Fungeva da se
gretario l'on. Persico. Erano pre
senti quasi tutti i membri della 
Commissione stessa: Orlando, Nitti, 
Togliatti, Cianca, Pacciardi, Pa-
trissi. Selvaggi ed altri. 

L'on De Gasperi ha fatto un'am-
p^Lrelazione sulle trattative svol-
t ! ^ ^ Parigi dalla delegazione da 
lui presieduta, parlando dettaglia
tamente circa le frontiere occiden-
le ed orientale e dell'Alto Adige, 
delle, clausole economiche e delle 
riparazioni, soffermandosi special
mente sull'art. 67 del trattato. L'on. 
De Gasperi ha accennato anche al
la parte del trattato stesso che con
cerne i territori italiani In Africa 
e alle clausole militari quali la ces
sione della flotta e la smilitarizza
zione delle frontiere. 

Sulla esposizione dell'on. De Ga
speri è stata aperta la discussione 
e vi hanno partecipato gli on.li Tre-
ves, Bertone, Pajetta, Pellizzari, 
Russo, Perez, Parri, Nitti, Orlando, 
Togliatti, Manzini ed altri e si è 
chiusa con l'approvazione del se
guente ordine del giorno proposto 
da Togliatti a cui si sono assodati, 
rinunciando ai propri, gli onJi Tre. 
ves, Manzini, Selvaggi e Russo 
Perez. 

• La Commissione dell'Assemblea 
Costituente per i trattati interna
zionali ringrazia il Presidente del 
Consiglio delle ampie informazioni 
fornite sull'opera della delegazio
ne italiana alla Conferenza della disposto ad accettare, ogni opinione 

che si preoccupi di salvaguardare ta|p5c^ V ^ a f f e r i n a n d o ' f f "voto una 
»endenza dell'Italia, deve com- nime di fiducia dato dall'Assemblei Indipendenza 

Costituente alla fine dell'ultimo di
battito sulla politica del Governo, 
fa voti che venga efficacemente 
continuata a Parigi l'azione in di
fesa degli interessi italiani, per da
re all'Italia una pace giusta e ri
spondente alle inderoe-bili erigen-
ze di vita e di sri lur ^ 1-IIa Na
zione e per contribuire ad assicura
re al mondo la pace generale .-rean 
do le basi per una più ampia e s in
cera collaborazione fra i popoli * 

L'art. 67 del trattato riguarda la 
Germania ed implicherebbe la ri
nuncia da parte dell'Italia a tutte 
le rivendicazioni verso la Germa
nia stessa. 

Le responsabilità 
del « caso » Lavagnino 

In relazione a quanto pubblica
to sul iv Unità • di ieri a f;rma del 
compagno Negarvil le la Presidenza 
del Consiglio ha ieri emesso un co
municato per chiarire i motivi che 
avrebbero portato al licenziamento 
del Cap. Lavagnino dalla polizia 
ausiliaria di Asti. II comunicato ri
leva che il l icenziamento sarebbe 
avvenuto • per grave fatto specifi
co verificatosi nel reparto del La
vagnino e per non meno grave de
ficienza nell'azione di comando » 
e che l'ordine relativo non fu fir
mato dall'on. Corsi. 

In merito si fa rilevare che è 
strano che di tale grave atto spe 
cifico non fossero al corrente né 
il Questore di Asti né il Prefetto 
il quale infatti intervenne per ot
tenere il rinvio del licenziamento 
« dato che nulla emergeva a carico 
del Lavagnino. . . D'altra parte è 
un fatto che esiste un ordine che 
se non é stato firmato dall'on. Corsi 
deve essere certamente stato auto
rizzato da lui, di costituire tutti i 
partigiani entrati r "a polizia ausi
liaria con elementi della P.A.I. Il 
tenente che doveva sostituire il La
vagnino era appunto un capitan© 
della P.A.I. 
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